
  

 

LA VOCE 
Parrocchiale di S.Martino della Battaglia …….. esce quando riesce        Pasqua 2017 

   a  Quaresima è il tempo nel quale ognuno di noi  

è chiamato a riscoprire la propria vocazione di Battezzato, ossia  

di Immerso nella morte di Cristo per risorgere con Lui a vita nuova. 

 L’ascolto della Parola del Signore, le opportunità di celebrare insieme la fede, di condividere la 

vita e le difficoltà dei nostri fratelli, ci condurranno a questo incontro e ci riempirà di pace. 

Questo cammino personale e comunitario di vicinanza con la voce del Signore ci spinge, già 

da subito, ad aprire il cuore, ad uscire dal recinto stretto della nostra povera umanità per andare in-

contro al Signore e ai fratelli che cercano aiuto, sostegno, incoraggiamento. 

Occorre vedere, apprezzare, desiderare la meta che ci indica il Signore, Domenica dopo Do-

menica, per giungere finalmente alla sorgente della nostra fede: la Pasqua di Risurrezione.  

 È un cammino progressivo alla luce del Vangelo con il coraggio di fare piccoli passi di rinnova-

mento interiore ed esteriore che farà risorgere la nostra vita di fede e la nostra umanità stanca. 

Auguro a tutti di vivere una buona Quaresima e una felice Pasqua nella speranza di vedere 

presto e sempre più gioia, pace e serenità nella nostra comunità parrocchiale. 

          don Claudio 
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L a  P a r r o c c h i a  s u l  w e b  
Una finestra sulla nostra comunità parrocchiale  

Raggiungibile sia digitando: 
 www.parrocchiasanmartinodellabattaglia.it  
sia cercando in Google o altro motore di ricerca: 
parrocchia san martino della battaglia.  

La pagina principale può essere raccontata in 
quattro sezioni principali: la barra di navigazione, 
gli eventi importanti, gli articoli, la sezione app e 
strumenti nel piè di pagina e alla destra del sito.  

La barra di navigazione è lo strumento principale 
per navigare il sito, anche qui si è cercato di svilup-
pare una certa logicità nella consultazione. Trovate 
infatti sei sezioni base: home, avvisi e news, aree 
pastorali, calendario, multimedia, link utili. 

Per tutti coloro che volessero mettersi in contatto 
con la redazione, condividere le proprie idee, opinio-
ni, riflessioni potete scrivere una mail a: 
redazione@parrocchiasanmartinodellabattaglia.it 

Per trovare la pagina Facebook basta cliccare parroc-
chia di san martino vescovo in Google o altro motore 
di ricerca. Troverete così varie informazioni e, dal 
momento che la pagina è aperta, potrete accedere 
anche se non avete un account personale.  
 Nel profilo sono inserite in tempo reale tutte le 
informazioni e le news relative alle attività e alle ini-
ziative intraprese dai gruppi che animano l’efferve-
scente vita della parrocchia. 
 Trovate, inoltre, un corredo significativo di foto e 
post che catturano e rilanciano i momenti più signifi-
cativi delle varie esperienze. 
 Ci sembra importante segnalare l’esistenza di 
questa vera e propria risorsa perché offre un corre-
do di info molto utili in tempo reale, non solo a chi è 
collegato via Facebook. 

Il sito web La pagina Facebook 

mailto:redazione@parrocchiasanmartinodellabattaglia.it
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L  a prima e fondamentale caratteristica del mo-
do di stare al mondo del cristiano è quella di entra-
re in relazione con le persone, costruire relazioni, 
ascoltare, stare senza giudicare, creare opportunità 
d’incontro, regalare sguardi d’amore illuminati e 
benevoli. Occorre stare come persone che sono in 
cammino e lo vivono nella gioia.  

 Uno dei “luoghi” che dobbiamo imparare ad 
abitare sono le nostre liturgie. Abbiamo bisogno di 
liturgie più “umane”, capaci di far sentire “a casa” 
i fedeli. E capaci di abilitare i fedeli ad abitare il 
mondo in modo ospitale. Al tempo stesso la fami-
glia è il luogo primo dove “imparare la liturgia” 
ossia fare esperienza di quei valori umani presenti 
nei segni liturgici, come l’ascolto, il silenzio, la 
condivisione, il perdono, il rendimento di grazie.  

 Ed ecco allora che nel corso di questo cammi-
no quaresimale cercheremo di accompagnare i 
bambini, le famiglie e la comunità alla “ri-scoperta” 
della Messa e ad una più attiva partecipazione 
fatta di movimento, segni, gesti, canti, gioia.  

 Cercheremo insieme di comprendere e vivere 
meglio il significato dei vari momenti della Messa e 

di alcuni gesti rituali e liturgici, ponendoli in paral-
lelo con la vita quotidiana famigliare per passare 
dall’incontro gioioso con Gesù all’incontro vero 
con i fratelli! 

 L’obiettivo che ci proponiamo in questo 
cammino quaresimale è quello di mettere in rela-
zione la nostra quotidianità con le varie parti della 
Messa per scoprire e vivere insieme l’umanità della 
celebrazione.  

 È sempre più urgente che le nostre liturgie 
siano capaci di ricreare quel tipo di relazione che 
Gesù di Nazareth sapeva creare con le persone che 
incontrava. L’intera esistenza di Gesù è stata, di 
fatto, una liturgia ospitale, e anche le nostre litur-
gie sono chiamate a esserlo oggi più che mai. litur-
gie che non si esauriscono con i riti di conclusione, 
ma che ci esortano a portare la Parola di Gesù nella 
nostra quotidianità. 

domenica Vangelo Passaggio di riferimento  
e messaggio dal Vangelo 

Abitare la 
Messa è ... 

In parallelo 
a Messa / nella vita 

05 marzo 
2017 

1a Quar. 

Mt 4, 1-11 
Le tentazioni 
di Gesù nel 

deserto 

«Non di solo pane vivrà l’uomo ma 
di ogni parola che esce dalla bocca 
di Dio» Accogliere tutti e superare 

la tentazione della chiusura 

ACCOGLIENZA 
Simbolo:  

Campana 

Riti di introduzione 
Essere accoglienti 
sempre: non solo 
amici, ma anche 

persone simpatiche 

12 marzo 
2017 

2a Quar. 

Mt 17, 1-9 
La 

trasfigurazione 
di Gesù  

«Il suo volto brillò come il sole e le 
sue vesti divennero candide come 

la luce»  
Il perdono cambia la nostra vita,  

ci fa diventare luminosi 

PERDONO 
Simbolo:  

Veste bianca 

Atto penitenziale  
e Rito della Pace 
Chiedere perdono  

e portare agli altri la 
pace che riceviamo da 

Dio 

19 marzo 
2017 

3a Quar. 

Gv 4, 5-42 
Gesù e la 

samaritana 

«Chi berrà dell’acqua che io gli 
darò, non avrà più sete in eterno»  
Ascolto della Parola che disseta 

ASCOLTO 
Simbolo:  

Conchiglia 

Liturgia della Parola 
e Omelia 

Ascoltare “con il cuore” 
la Parola di Dio  

26 marzo 
2017 

4a Quar. 

Gv 9, 1-41 
Il cieco nato 

«Sono la luce del mondo»  
Ci presentiamo a Dio con le nostre 
debolezze per riceverne in cambio 

la vera luce 

OFFERTA 
Simbolo:  
Lampada 

Offerte 
Provare gratitudine e 
imparare a donare, in 

chiesa e a casa 

02 aprile 
2017 

5a Quar. 

Gv 11, 1-45 
Risurrezione 
di Lazzaro 

«Io sono la risurrezione e la vita»  
Attraverso il dono della Sua vita,  

anche la nostra vita cambia! 

CONDIVISIONE 
Simbolo:  

Pane 

Riti di Comunione 
Imparare a compiere 

gesti di gratuità 

09 aprile 
2017  

6a Palme 

Mc 11, 1-10 
Ingresso di 

Gesù in  
Gerusalemme 

«Condussero l’asinello da Gesù ed 
egli vi montò sopra» - Da Gesù 

apprendiamo uno stile di dolcezza 
e umiltà 

MISSIONE 
Simbolo: 

biglietto al ramo 
d’ulivo 

Riti di conclusione 
Portare a tutti  

la pace di Gesù 

16 aprile 
2017 

PASQUA 

Gv 20, 1-9 
Risurrezione 

di Gesù 

 
LA MESSA è …..G I O I A 
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L  a parrocchia nel corso dell’anno 

ha visto un aumento della disponibilità 

economica pari a 18.408.84 euro, ri-

spetto ai 5.797,38 euro del 2015. Il 

saldo tra entrate e uscite è risultato 

positivo grazie principalmente a un 

lieve aumento delle entrate da attività 

istituzionale e dalle feste, e una ridu-

zione dei costi ordinari. 

A oggi abbiamo sul conto 83.287,21 

euro. Non abbiamo in previsione spe-

se significative per l’anno in corso. Il 

contributo di tutta la comunità si è di-

mostrato ancora una volta fondamen-

tale per poter sostenere le attività ca-

techetiche, formative e pastorali e per 

garantire il buon funzionamento della 

nostra parrocchia. L’organizzazione e 

la partecipazione agli incontri e alle 

feste tiene viva la nostra comunità e 

le consente di operare iniziative cari-

tative e di sostegno. Anche dal punto 

di vista economico la parrocchia si sta 

dimostrando “sana” e in grado di so-

stenere le esigenze della comunità, 

garantendo il decoro dei locali e il sup-

porto alle attività comunitarie. Un rin-

graziamento quindi a tutti coloro che 

contribuiscono al buon funzionamento 

della parrocchia e della nostra comu-

nità. 

 

economia 

A cura del Consiglio Pastorale Affari Economici 

Classificazione Somma di Entrate Somma di Uscite 

GESTIONE ATTIVITA' ISTITUZIONALE  €              36.683,31  €            39.343,71 

GESTIONE STRAORDINARIA  €              81.978,82  €            54.860,11 

GESTIONE FINANZIARIA  €                      12,37  €                  809,73 

GESTIONE IMMOBILIARE  €                2.400,00  €              7.652,11 

PARTITE DI GIRO (collette)  €                    920,00  €                  920,00 

FINANZIAMENTI  €                             - €                           - 

Totale complessivo  €           121.994,50  €         103.585,66 

2017 
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uattro anni dopo l'uscita di Una 
Settimana da Dio il regista Tom 

Shadyac torna sui suoi passi 
riunendo gran parte del cast del 
primo episodio per dar vita ad una 

nuova escursione sulla terra da parte di Dio, 
interpretato nuovamente dal sempre bravo 

Morgan Freeman.  
 Evan Baxter (Steve Carrel) (da cui il titolo 

inglese del film Evan Almight - Evan 
onnipotente) è un noto giornalista neo eletto 
al Congresso col motto “Cambiare il mondo” 

che si trasferisce con la moglie e i tre figli ad 
Huntsville, per dare una svolta alla propria 

vita e lasciarsi il passato alle spalle.  
 L'esistenza di Evan viene totalmente 
sconvolta una mattina quando, non appena 

uscito di casa, si imbatte in un uomo di colore 
che sostiene fermamente di essere Dio e che 

gli comunica la necessità di costruire un'arca 
in vista della piena che nel giro di pochi giorni 
colpirà la città. 

 Non essendo un fervente cattolico il 
protagonista si rifiuta di credere alle parole di 

Dio. Ma non sarà così facile sbarazzarsi di Lui. 
Dio perseguiterà ovunque Baxter perché 
adempia al suo compito e alla fine questo 

cederà alla bizzarra richiesta cominciando a 
costruire l'arca con l'aiuto dei figli. Il compito 

che Dio gli ha affidato permetterà alla famiglia 
Baxter di trovare un nuovo equilibro, di contro 
tutti i colleghi di lavoro cominceranno a 

guardarlo come uno squilibrato visionario. 

 Alla base del film c'è il tema dell'uomo 

d'affari, ambizioso ed egoista, che privilegia il 
lavoro sulla famiglia. Il compito divino della 

costruzione dell'arca ha un doppio valore 
narrativo: da una parte l'apparente 
impossibilità nel raggiungimento di un 

obiettivo assolutamente fuori dalla propria 
portata e dalle proprie conoscenze. Dall'altro 

lo possiamo leggere come una “possibilità”: 
capire che la vita non può essere cosparsa 

soltanto di lavoro e ambizioni personali, ma 
che intorno a noi c'è un mondo, forse 
all'apparenza sconosciuto, che ci chiama e ci 

invita ad osservarlo. 
 Dio - sembra affermare Shadyac nel suo 

film - esiste per aiutare gli uomini a trovare 
un modo migliore per affrontare i problemi di 
tutti i giorni, sia quelli banali che quelli più 

complessi. E questo aiuto ce lo può dare tutti i 
giorni, aprendoci al dialogo e alla fiducia nelle 

persone che ci sono care. 
 Il film è godibile e presenta una trama 
semplice. Ci mette una decina di minuti buoni 

per ingranare, rendendo i primi minuti tutto 
sommato noiosi e asettici. Le cose, però, 

cambiano dal momento in cui gli animali si 
interessano al protagonista e da quel 
momento Carrel mostra le sue doti di attore 

comico.  
Da vedere con tutta la famiglia. 
 

la redazione 

 

Q 

Titolo del film: Un’impresa da Dio 
 

Regia:  Tom Shadyac 

Musiche: John Debney 

Sceneggiatura: Steve Oedekerk 

Anno: 2007 

Paese: Stati Uniti 

Durata: 96 min 

Genere: commedia 

 
Interpreti principali: Steve Carell 

 Morgan Freeman 
 Lauren Graham 

 John Goodman 
 John Michael Higgins 
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C        ome gli scorsi anni, noi del gruppo adolescenti e gio-

vani abbiamo partecipato al viaggio della JLB 

(associazione parrocchie lago bresciano) durante le va-

canze di Natale. Quest’anno siamo stati nella bellissima 

Napoli! 

Durante il soggiorno abbiamo riflettuto sul significato di 

essere liberi, abbiamo visitato la città, gli scavi di Pompei 

e siamo andati a Ercolano, dove abbiamo incontrato Pa-

dre Pasquale.  

Padre Pasquale è un sacerdote che ha dedicato la sua vita 

alle persone meno fortunate; infatti su territori confiscati 

alla mafia ha fondato un oratorio e ha dato nuova vita ad 

una locanda, chiamandola Locanda di Emmaus, dove ac-

coglie bambini e ragazzi meno fortunati o con problemi 

familiari.  

Inoltre, nel viaggio di andata ci siamo fermati a Orvieto, per una breve visita della città; mentre durante 

il ritorno abbiamo fatto una tappa per vedere la Reggia di Caserta. 

È stata una bellissima esperienza che ci ha permesso anche di conoscere una realtà di oratorio diversa. È 

stata per noi l’occasione per riflettere sul fatto che 

da noi abbondano gli spazi, ma sono poche le per-

sone che li frequentano, loro hanno molte perso-

ne, ma non hanno gli spazi.  

Il viaggio è poi sempre molto arricchente perché ci 

consente di incontrare nuovi amici. 

            

    gruppi Ado e Gio 

Il viaggio ADO e GIO 
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«Mi sono state 

proposte alte cari-
che al Governo e 
mi è stato chiesto 
di abbandonare la 
mia battaglia, ma 
io ho sempre rifiu-
tato, persino a ri-
schio della mia vi-
ta. La mia risposta 
è sempre stata: 
“No, io voglio servire Gesù da uomo 
comune”. Tale devozione mi rende 
felice.» È questo uno spaccato del lungo 
«testamento spirituale» di Shahbaz Bhatti 
per il quale è in corso il processo di cano-
nizzazione. 

 Era nato il 9 settembre del 1968 in 
una famiglia cristiana del villaggio di 
Khushpur, nella diocesi di Faisalabad, nella 
provincia del Punjab. Dopo i suoi studi, il 
futuro ministro scelse nel 2002 la strada 
della carriera politica all'interno della for-
mazione oggi al potere, il Pakistan People’s 
Party (PPP).  

 Le sue capacità attirarono quasi subi-
to l'attenzione dei vertici del partito, spe-
cialmente di Benazir Bhutto. Era noto so-
prattutto per il suo impegno in favore delle 
fasce popolari più discriminate e per i dirit-
ti umani nel suo Paese. Era stato uno dei 
fondatori dell'All Pakistan Minorities Allian-
ce (APMA), era inoltre il promotore e presi-
dente del Christian Liberation Front (CPF) 

 La mattina del 2 marzo 2011, mentre 
si recava al lavoro, il veicolo su cui viag-
giava è stato attaccato da un gruppo di 
uomini armati, che lo ferirono gravemente. 
Morirà durante il trasferimento il ospedale. 
Come è vissuto muore, senza scorta “da 
cristiano”. 

 Un esempio quello di Bhatti che ci in-
duce a riflettere sulla realtà della Chiesa 
perseguitata nel mondo. 

Ce lo ha ricordato anche Papa Francesco 
durante l’Angelus in Piazza San Pietro il 26 
dicembre del 2016, quando, ricordando il  

 

Protomartire, ha affermato che il martirio 
continua ad essere presente nella storia 
fino ai giorni nostri. 

 Ha dichiarato: «Anche oggi la Chiesa, 
per rendere testimonianza alla luce e alla 
verità, sperimenta in diversi luoghi dure 
persecuzioni, fino alla suprema prova del 
martirio. Quanti nostri fratelli e sorelle nel-
la fede subiscono soprusi, violenze e sono 
odiati a causa di Gesù!  

 Io vi dico una cosa, i martiri di oggi 
sono in numero maggiore rispetto a quelli 
dei primi secoli. Quando noi leggiamo la 
storia dei primi secoli, qui, a Roma, leggia-
mo tanta crudeltà con i cristiani; io vi dico: 
la stessa crudeltà c’è oggi, e in numero 
maggiore, con i cristiani. Oggi vogliamo 
pensare a loro che soffrono persecuzione, 
ed essere vicini a loro con il nostro affetto, 
la nostra preghiera e anche il nostro pian-
to.» 

 «Ieri - ha proseguito - giorno di Nata-
le, i cristiani perseguitati nell’Iraq hanno 
celebrato il Natale nella loro cattedrale di-
strutta: è un esempio di fedeltà al Vange-
lo. Nonostante le prove e i pericoli, essi 
testimoniano con coraggio la loro apparte-
nenza a Cristo e vivono il Vangelo impe-
gnandosi a favore degli ultimi, dei più tra-
scurati, facendo del bene a tutti senza di-
stinzione; testimoniando così la carità nella 
verità.» 

U N  M A RT I R E  C R I S T I A N O  D I  O G G I  

il personaggio 

SHAHBAZ 
BHATTI 
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dicembre 2016 

Abitanti: 2.200 

Famiglie: 870 

Grazie per tutto quello che ci hanno 

donato ed insegnato. A noi, ancora 

pellegrini su questa terra, dona la 

certezza che chi muore in Te, vive 

nella pienezza della vera vita 

VERONESI PIETRO 

  BONATO MARIA 

   BORDIGNON GIOVANNA 

    MARCHIORO AMALIA 

     FRACCAROLI EUGENIA 

      ONORATI FRANCO 

       PEDRON VITTORIO 

EISENDLE FERDINANDO 

 BUSTI ORLANDO 

  FEZZARDI MATTIA 

   PASINI LEONARDO BARTOLOMEO 

    CARECCIA ANNALUCE 

     CASTELLINI JACOPO 

      CAPPELLARI CARLOTTA 

       CARELLA NATHAN,  

        BRUTTI LUCA,  

         BORTOLIN DARIO,  

          MULAS ELISABETTA 

           DE ROSA ISABELLA ANNA 

            VELASQUEZ EDOARDO 

             BRUNI FRANCESCA,  

              BENEDETTI VIOLA 

Li abbiamo accolti con gioia nella 

nostra comunità e ci siamo impe-

gnati ad accompagnarli nel loro 

cammino di fede. 
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C’   è un segreto che nonni e nipoti condividono ed è 

quello del tempo. In un'epoca convulsa come la nostra 

che obbliga il bambino a vivere troppo in fretta, il tem-

po trascorso insieme con i nonni riacquista un ritmo 

più adeguato alle sue esigenze. I nonni hanno tempo 

per giocare, narrare e andare a spasso, hanno tempo 

anche per raccontare di Gesù e trovare occasioni e pa-

role per pregare insieme.  

 La presenza dei nonni rassicura i ragazzi e dà loro 

continuità e speranza, soprattutto nei momenti in cui i 

genitori, per problematiche lavorative o di coppia, fan-

no fatica a garantire ai figli condizioni di vita serene. 

 In un tempo in cui entrambi i genitori lavorano, i 

nonni sono guide preziose per scoprire la natura, per 

conoscere gli animali, per incontrare i piccoli amici. 

Spesso è proprio la mano dei nonni che accompagna il 

bambino a scuola e anche alla scoperta della «casa» 

dei cristiani, la chiesa parrocchiale. 

 C'è un reciproco, spontaneo innamoramento tra 

nonni e nipoti. Certamente è importante che i nonni 

sappiano mantenere i confini tra il loro ruolo e quello 

dei genitori, ai quali spettano le decisioni sull'educazio-

ne dei figli, sia umana sia religiosa. 

 Papa Francesco chiama i nonni “testimoni della me-

moria di fede di una comunità e di una famiglia”. Affer-

ma, infatti: «Ai nonni, che hanno ricevuto la benedizio-

ne di vedere i figli dei figli (cfr. Sal 128,6), è affidato un 

compito grande: trasmettere l'esperienza della vita, la 

storia di una famiglia, di una comunità, di un popolo; 

condividere con semplicità una saggezza, e la stessa 

fede: l'eredità più preziosa! Beate quelle famiglie che 

hanno i nonni vicini! Il nonno è padre due volte e la 

nonna è madre due volte» (Papa Francesco, Udienza 

generale. 11 marzo 2015). 

 L'anziano può essere minacciato da un senso di ras-

segnazione e di inutilità ed è, dunque, necessario che 

ritrovi entusiasmo per la vita e per il suo rapporto con 

Dio. In modo particolare i nonni possono testimoniare 

che la vita ha un senso in tutte le sue stagioni, e che il 

rapporto con Dio vivifica anche la stagione in cui i limiti 

fisici si fanno sentire.  

 È necessaria, inoltre, una formazione permanente 

anche nei contenuti della fede cristiana, perché non si 

corra il rischio di ripetere per abitudine e insegnare 

formule di catechismo ormai superate e perché si per-

corrano con i nipotini strade più adeguate alla loro sen-

sibilità e ai loro tempi. 

 Testimonianza e trasmissione della fede richiedono, 

allora, un impegno costante di formazione e di rinnova-

mento. Spesso sono proprio i nonni a insegnare ai ni-

potini a pregare, soprattutto se sono loro a risvegliarli 

al mattino, perché la mamma e il papà sono già al lavo-

ro. 

 La preghiera a GESÙ si mescola, allora, con il profu-

mo del caffè e latte e diventa viatico sulla via della 

scuola materna o del parco giochi. Ma tante altre sono 

le occasioni che la giornata offre per pronunciare insie-

me un ringraziamento o una richiesta.  

 Ancora papa Francesco: «Diventiamo anche noi un 

po' poeti della preghiera: prendiamo gusto a cercare 

parole nostre, riappropriamoci di quelle che ci insegna 

la parola di Dio. È un grande dono per la Chiesa la pre-

ghiera dei nonni e degli anziani.! .... Una grande inie-

zione di saggezza anche per l'intera società umana: 

soprattutto per quella che è troppo indaffarata, troppo 

presa, troppo distratta.»  

 Olivier Clément, un grande credente del secolo scor-

so di tradizione ortodossa, diceva: «Una civiltà dove 

non si prega più è una civiltà dove la vecchiaia non ha 

più senso. E questo è terrificante, noi prima di tutto ab-

biamo bisogno di anziani che pregano, perché la vec-

chiaia ci è data per questo. » 

I NONNI, EDUCATORI ALLA VITA  

E ALLA FEDE 
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Farmacia San Martino della Battaglia  

Laboratorio Preparazioni 

del Dott. A. Cultrera 

Piazza per la Concordia  

25015 - Desenzano del Garda 

fraz. San Martino della battaglia 

tel. 030 910 8081 

Email farmaciacultr@libero.it 

I 
l gruppo dei presepisti in occasione 

del Natale 2016 ha ispirato il pro-

prio lavoro alla lettera agli Ebrei do-

ve si legge, tra l’altro: “Gesù Cri-

sto, ieri oggi e sempre” (Eb. 13,8) e al 

motto della nostra Diocesi per il per-

corso dell’Avvento-Natale: “È ormai tem-

po di …”.  

 Nella rappresentazione - realizzata an-

cora una volta con grande creatività e  

maestria utilizzando vari materiali - la 

Santa Famiglia è collocata al centro 

del quadrante di un orologio, per si-

gnificare la centralità della figura di Gesù 

nell’esperienza cristiana. Le lancette sono 

depositate a terra per indicare che 

Egli dopo la Risurrezione è a tempo pieno 

per noi e con noi. 

 Inoltre, alcuni ingranaggi si muovono, 

per visualizzare e per ricordare che, seb-

bene il tempo, la storia e gli avvenimenti 

scorrano, per noi è, invece, immutata la 

presenza di Dio nel suo Figlio Gesù: Via, 

Verità e Vita. 

 Complimenti perché il presepe di que-

st’anno ha commosso e ammirato davve-

ro tutti noi.                     Grazie! 
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Q uest’anno il Progetto di Soli-

darietà che il Consiglio 

Pastorale Parrocchiale 

(CPP) ha deliberato di so-

stenere, mediante un contri-

buto concreto, è  

Associazione ABIO 

(Associazione Bambini in 

Ospedale) - sezione di De-

senzano del Garda 

 

L’Associazione, fondata nel 1978, aiuta i bam-

bini a superare il trauma della permanenza 

in ospedale e offre ai loro genitori il soste-

gno necessario durante questo momento deli-

cato in molti ospedali di tutte le regioni d’Italia .  

Ogni giorno 5.000 volontari, in più di 200 re-

parti di pediatria, accolgono i bambini, li 

coinvolgono nei giochi e in tutte le attività 

che possano aiutarli a superare l'impatto con 

un ambiente sconosciuto, con il dolore proprio 

e con quello degli altri.  

la solidarietà 
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APRILE  2017 

Mese dedicato alla Madonna del Buon Consiglio 

1 SABATO  animazione oratorio (GAO) 

2 DOMENICA  V DI QUARESIMA  

3 LUNEDÌ    

4 MARTEDÌ     

5 MERCOLEDÌ     

6 GIOVEDÌ      

7 VENERDÌ    20.30: via Crucis (ado/gio) 

8 SABATO    

9 
DOMENICA delle palme e della PASSIONE DEL SIGNORE – Inizio 
sett. Santa 

10 LUNEDÌ    S. 

11 MARTEDÌ  S.  

12 MERCOLEDÌ  S. 

13 GIOVEDÌ    santo     TRIDUO PASQUALE 

14 VENERDÌ    santo      “            “ 

15 SABATO      santo      “            “       (21.30: Veglia Pasquale) 

16 DOMENICA PASQUA DI RESURREZIONE  

17 LUNEDÌ dell'Angelo  

18 MARTEDÌ     

19 MERCOLEDÌ    

20 GIOVEDÌ     

21 VENERDÌ     

22 SABATO    

23 DOMENICA IN ALBIS presentazione dei bambini della 1a Confess. 

24 LUNEDÌ     

25 MARTEDI'  S. Marco evangelista - ANNIV. LIBERAZIONE  

26 MERCOLEDÌ    

27 GIOVEDÌ     

28 VENERDÌ     

29 SABATO S. CATERINA DA SIENA.  15.30: 1a Confessione. 

30 DOMENICA    
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MAGGIO  2017 

Mese dedicato alla Beata Maria Vergine 

1 LUNEDÌ   SAN GIUSEPPE ART. - Festa del lavoro  

2 MARTEDÌ     

3 MERCOLEDÌ   S. FILIPPO, S. GIACOMO  

4 GIOVEDÌ   Messa  20.30:  inizio Triduo Eucaristico 

5 VENERDÌ   Messa  20.30: Triduo Euc. 

6 SABATO     Messa  18.30: Triduo Euc. 

7 DOMENICA  10.30: 1a Comunione Eucaristica 

8 LUNEDÌ    

9 MARTEDÌ    

10 MERCOLEDÌ    

11 GIOVEDÌ    

12 VENERDÌ     

13 SABATO   18.30: Conferimento della S. Cresima 

14 DOMENICA  Festa della mamma 

15 LUNEDÌ     

16 MARTEDÌ     

17 MERCOLEDÌ     

18 GIOVEDÌ     

19 VENERDÌ   

20 SABATO    pom. giochi di chiusura anno catechistico 

21 DOMENICA   10.30: chiusura anno catechistico/formativo 

22 LUNEDÌ  S. RITA DA CASCIA  

23 MARTEDÌ     

24 MERCOLEDÌ   B.V. MARIA AUSILIATRICE  

25 GIOVEDÌ    

26 VENERDÌ     

27 SABATO  S. AGOSTINO  

28 DOMENICA ASCENSIONE DEL SIGNORE  

29 LUNEDÌ   S. MASSIMINO VESCOVO  

30 MARTEDÌ    

31 MERCOLEDÌ    VISITAZ. B.M.V.  
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GIUGNO  2017 

Mese dedicato al Sacro Cuore di Gesù 

1 GIOVEDÌ   S. GIUSTINO MARTIRE  

2 VENERDÌ    FESTA DELLA REPUBBLICA -  

3 SABATO  

4 DOMENICA   PENTECOSTE  

5 LUNEDÌ    S. BONIFACIO VESCOVO  

6 MARTEDÌ     

7 MERCOLEDÌ     

8 GIOVEDÌ     

9 VENERDÌ    

10 SABATO    

11 
DOMENICA SS. TRINITA'.  10.30: Sacram. Unzione ammalati e 

infermi 

12 LUNEDÌ     

13 MARTEDÌ    S. ANTONIO DI Padova  

14 MERCOLEDÌ    

15 GIOVEDÌ   20.30: S. Messa nel cortile orat. e process. Eucaristica. 

16 VENERDÌ     

17 SABATO   

18 DOMENICA  - CORPUS DOMINI  

19 LUNEDÌ     

20 MARTEDÌ     

21 MERCOLEDÌ  S. LUIGI GONZAGA  

22 GIOVEDÌ    

23 VENERDÌ    

24 SABATO  NATIV. S. GIOVANNI B.  

25 DOMENICA    

26 LUNEDÌ     

27 MARTEDÌ     

28 MERCOLEDÌ     

29 GIOVEDÌ  SS. PIETRO E PAOLO – Inizio festa parr. di S. Luigi 

30 VENERDÌ  festa parr. di S. Luigi 
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LUGLIO  2017 

Mese dedicato a Maria Santissima del Monte Carmelo 

1 SABATO     festa parr. di S. Luigi 

2 DOMENICA   festa parr. di S. Luigi 

3 LUNEDÌ        conclus. festa parr. di S. Luigi 

4 MARTEDÌ     

5 MERCOLEDÌ     

6 GIOVEDÌ   S. MARIA GORETTI  

7 VENERDÌ   S. CLAUDIO  

8 SABATO    

9 DOMENICA  Inizio GREST: dal 9- al 30 luglio. 
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Tagliandissimo easy lo trovi da NIDESTI srl a: 

San Martino della Battaglia  -  via Unità d’Italia,77 tel. 0309910152 

Desenzano del Garda  - viale T. Dal Molin, 93 - tel. 0309127286 

Offerta valida fino al 30 aprile 2017 presso le Concessionarie e le Officine aderenti all’iniziativa 


